






PER NON DIMENTICARE: Un esempio di bontà e riconoscenza

Un giorno di diversi anni fa, in occasione di una mia visita al
cimitero acquatese, mi capitò di incontrare Carletto Mauri
(solo omonimo del noto scalatore), ex-collega SAE del
reparto Meccanica, intento a rinfrescare con vernice il muro di
fondo della tomba del Parroco di Acquate don Giovanni
Piatti, defunto nel 1949 dopo oltre mezzo secolo di proficua
opera pastorale nella popolosa Parrocchia lecchese.
Rividi ancora piø volte Carletto impegnato nella cura delle
siepi e dei fiori del giardinetto, intento a ridare la cera al busto
in bronzo del Sacerdote e la lucidatura della struttura
marmorea in vista della Ricorrenza dei Defunti di novembre.

La mia curiosità per tanta “devozione” nei riguardi di don
Piatti, mi spinse a chiedere al “buon” Carletto (perchØ
buono d’animo lo era davvero) il motivo della sua costante attenzione nei riguardi di un
personaggio, scomparso da oltre mezzo secolo, ilcui luminoso ricordo - comprensibilmente - è
finito man mano per affievolirsi sino quasi a scomparire. Ecco, in breve, la sostanza della risposta
che volle darmi mentre regolava una siepe. Devi sapere che Don Giovanni Piatti fu un santo

Sacerdote che ha vissuto le sofferenze delle due guerre mondiali al
fianco della sua gente. In particolare, durante laseconda guerra con la
direzione stessa SAE seppe creare un rapporto di stretta collaborazione
che si tramutò in tanti posti di lavoro. Una vera manna dal cielo per
quegli anni tribolati. Io stesso, grazie a don Piatti, fui assunto con tanti
altri giovani e padri di famiglia del paese. Ricordo, in quei tristi anni di
guerra e pure dopo, di aver visto diverse volte la “Balilla” degli
“ingegneri” ferma davanti al portone della Canonica, segno che una
certa collaborazione ci sia stata con la SAE per garantire la salvaguardia
dello stabilimento durante l’occupazione nazi-fascista e di chi ci
lavorava. Ricordo anche che dalla mensa aziendale spesso uscivano sul
camion “Fiat 626” del Carlo Scola (padre dell’attuale Arcivescovo di
Milano Card. Angelo Scola) marmitte con pasta e riso, sacchi di carbone
e legna, diretti ai refettori degli Asili Infantili e dei poveri anche dei

paesi vicini. Con la scomparsa del buon Parroco Piatti la stessa collaborazione con la SAE si
consolidò, per diversi anni ancora, con il suo successore, don Alessandro Luoni. Il nostro Carletto,
visibilmente commosso, volle così concludere: Visto che la tomba di don Piatti da tempo non
veniva piø curata, interpretando il pensiero riconoscente di tanti miei compagni di lavoro, oggi
scomparsi, mi presi l’impegno di continuare a mantenerne la memoria attraverso una semplice ma
decorosa cura del suo sepolcro, fiducioso che, quando sarà giunto il mio momento di … passare la
mano, qualcun altro possa perpetuarne il ricordo.

Purtroppo, il buon Carletto, in punta di piedi, dovette “passar la mano” qualche tempo dopo e la
tomba di don Piatti, abbandonata a sØ stessa, riprese il suo naturale declino.

Il Direttivo del SAE Lecco Club, unanime, raccolta questa fulgida testimonianza, nel ricordo del
Parroco don Piatti e del nostro indimenticato collega Carletto Mauri, in accordo con la Parrocchia
acquatese, si è fatto carico della ristrutturazione dell’intero giardinetto e del monumento,
restituendolo alla popolazione, nella ricorrenza dei Defunti del corrente anno. (GCP).


